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Consiglio regionale del Piemonte
Segreteria dell’Assemblea regionale

Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

GRIGLIA PER L'ESAME DI RICEVIBILITA'

P.D.L. n.406

PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI IN MATERIA DI PROSTITUZIONE

1)
RELAZIONE ALLEGATA




SI 
NO 



- rispondente con titolo e testo

SI 
NO 

2)
SOTTOSCRIZIONE





SI 
NO 

3)
TITOLO PERTINENTE ALL'ARTICOLATO


SI 
NO 

4) 
CORRETTA NUMERAZIONE DEGLI ARTICOLI E DEI COMMI
SI 
NO 

5) 
PROCEDURA D'URGENZA (art. 76 Reg. C.R.)


SI 
NO 
    

- legittima (art. 76, 1 comma Reg.C.R.)
SI 
NO 

6) 
ALLEGATO PRESENTE




SI 
NO 

7) 
CONFORMITA' TESTO CARTACEO/DISCO


SI 
NO 

8) 
ENTRATE PREVISTE
SI   NO    SPESE PREVISTE          SI 
NO 

9) 
RICEVIBILITA' FORMALE DELLA PRESENTE P.D.L.

SI 
NO 

10) NOTE: Vedere nota allegata

SI PROPONE DI ASSEGNARE LA PRESENTE PROPOSTA DI LEGGE

ALL'ESAME DELLA VIII^ COMMISSIONE IN SEDE REFERENTE

VB/SA

OSSERVAZIONI SULLA PROPOSTA DI LEGGE N. 406.

In riferimento alla proposta di legge n. 406 la quale è finalizzata a contrastare fenomeni come la prostituzione, riconoscendo al Sindaco la possibilità di limitarne l’esercizio con provvedimenti e con la facoltà di comminare sanzioni amministrative, si segnala quanto segue.

La disciplina, o meglio le limitazioni dell’esercizio della prostituzione in luogo pubblico o aperto al pubblico, rientra nella materia dell’ordine pubblico, come esigenza essenziale per la convivenza civile e come complesso delle condizioni che assicurino la tranquillità e la sicurezza materiale di tutti i cittadini, con conseguente esigenza di un’univoca disciplina su tutto il territorio nazionale.

Nel nuovo quadro costituzionale la materia relativa all’”ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale” rientra nei casi di legislazione esclusiva di competenza dello Stato, così come previsto dall’articolo 117, secondo comma, modificato dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3, in considerazione dell’esigenza di avere una disciplina unitaria. Ed ancora, per quanto concerne l’articolo 163 del d. lgs. 31 marzo 1998, n. 112, tra le funzioni ed i compiti amministrativi trasferiti ai comuni non rientra la disciplina della materia di che trattasi.

 La proposta di legge in esame prevede che il Sindaco possa assumere provvedimenti per disciplinare l’esercizio della prostituzione in luogo pubblico o aperto al pubblico ma non individua la tipologia di atto che potrebbe essere assunto, anche se pare riferirsi alle ordinanze contingibili ed urgenti.

Altre perplessità sorgono in merito alla legittimità di tali provvedimenti, dal momento che, le ordinanze contingibili ed urgenti di cui all’articolo 50 del d. lgs. n. 267/2000, sono giustificate da emergenze con carattere di temporaneità ed urgenza.

Tutto ciò premesso, si esprimono perplessità sull’ammissibilità della presente proposta di legge. 
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